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IN PRIMO PIANO   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA STORIA NON SI RIPETE, MA… 
a volte fa rima! 

 

Siamo ad un passaggio assai critico della vita sociale e 
politica, non solo in Italia. Ed è necessario fare i conti con la 
realtà (lo suggerisce con chiarezza papa Leone nella 
“Magnifica humanitas”, v. MH nn.19-20). E ce ne accorgiamo 
ogni giorno, registrando il salire della tensione. Essa è 
alimentata ad arte da strategie di comunicazione che colgono 
ogni spunto da vicende drammatiche per seminare paura, 
atteggiamenti di odio, diffidenza verso le istituzioni 
(magistratura, polizia, …). Ciò genera il fantasioso desiderio di 
farsi ‘giustizia’ da soli, mentre si invoca ‘l’uomo forte’, che 
decida e metta tutto a posto. La vicenda Roggero, la morte di 
Fakir e i successivi scontri, i migranti di Ceuta non sono che gli 
ultimi episodi. 

 

Il tentativo di capire quanto accade è soffocato dai 
linguaggi violenti, che attuano una vera e propria 
manipolazione della realtà. Non è semplice reagire a questa 
operazione, specie per chi non dispone di strumenti critici o di 
occasioni per confrontarsi con calma con altre persone. Nel 
contempo occorre prendere sul serio le paure che assillano le 
persone, senza snobbarle, individuandone i motivi e 
riconducendole alla realtà e alla razionalità.  Bisogna “aver 
voglia” di approfondire, di mettersi in relazione e di guardare 
dietro la “narrazione” che una parte dei media offre, in misura 
sempre meno indipendente da chi governa.  

 

È in atto una operazione a vasto raggio che segnala alcuni 

obiettivi ormai evidenti: 

- distruggere il progetto di Unione Europea (e degli altri 
organismi sovranazionali), facendo il gioco di poche potenze, 
a scapito di tutti gli stati piccoli e medi, della collaborazione 
internazionale, del multilateralismo. E ciò in nome di un 
nazionalismo illusorio e di un sovranismo miope: quali 
problemi reali (il cambiamento climatico, la povertà, le 
diseguaglianze nell’accesso alle risorse, nelle cure sanitarie e 
nell’istruzione, le guerre stesse, …) si può pensare di 
risolvere chiudendosi nei propri confini, insofferenti di ogni 
norma del diritto internazionale? 

- dimostrare che la democrazia ha ormai fatto il suo tempo, 
inadatta ad affrontare la velocità dei cambiamenti, le nuove 
sfide della tecnologia, l’accentuarsi delle diseguaglianze; 

(segue a p.2) 
 

la trasformazione di ogni forma di disagio, emarginazione, 

…Mediterranei 

…regionali e diocesani 

dal Convegno Nazionale       

ai campi estivi 

 
Da Bari alle nostre diocesi:                     

il Mediterraneo diventa uno stile. 
Si è appena concluso “Orizzonti 

Mediterranei”, l'incontro nazionale delle 

Presidenze diocesane e delle Delegazioni 

regionali dell'Azione Cattolica, svoltosi a 

Bari, con oltre 700 partecipanti. 

Non torniamo semplicemente con qualche 

idea in più, ma con una domanda che 

riguarda il nostro modo di essere 

associazione: come abitare i territori con uno 

stile di fraternità e di dialogo?   

(segue a p.3 – nella foto alcuni dei partecipanti 

provenienti dalle diocesi della nostra regione) 
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p.2 

Per una conoscenza del Servizio Nazionale per la 
protezione dell’Ambiente e un aggiornamento    
vedi il sito ISPRA https://www.isprambiente.gov.it/it 

 E i cattolici? Anche i cattolici non sono esenti da 
questa deriva in atto, fatta di superficialità, paure, 
chiusure, indifferenza, de-responsabilizzazione, 
perdita della memoria storica, in cui anche la fede 
viene isolata nel privato o addirittura diviene pretesto 
per escludere. Per questo, laici, religiosi e presbiteri 
siamo tutti sollecitati ad ascoltare e accogliere un 
magistero lucido, come quello di Leone XIV, capace di 
tradurre per l’oggi i valori perenni del Vangelo: “unire 
le forze per edificare il bene, affinché l’umanità non 
perda mai la propria bellezza e il mondo possa 
riconoscere ancora una volta, nel cuore dell’essere 
umano, il luogo dove Dio desidera abitare” (MH n.16).  

La redazione 

* Stante la complessità di questi temi proseguiremo 
l’approfondimento nei prossimi numeri 

L’ALTRO MAGISTERO 
Gli interventi del Presidente Sergio Mattarella 

aiutano a mettere a fuoco le questioni essenziali del 

momento attuale, con uno sguardo al futuro, ai 

giovani, alle istituzioni, al sistema multilaterale dei 

rapporti internazionali, al valore e alle regole della 

politica, ai punti fermi del diritto, richiamando 

costantemente i principi costituzionali quali 

riferimenti essenziali contro “la barbarie” della 

violenza, anche politica 

• https://www.quirinale.it/it/video/presidente-
mattarella-cerimonia-consegna-ventaglio  

• https://www.avvenire.it/politica/mattarella-ue-
strada-di-pace-contrapposta-alla-barbarie-e-ai-partiti-
dice-tensioni-elettorali-non-distolgano-dai-problemi-
reali_111510 

per approfondire 
 

Esiste ancora una “guerra giusta”? 
Attraverso gli interventi di Leone XIV e l'analisi dello 

storico Massimo Faggioli, “Avvenire” ripercorre 
l'evoluzione di questa dottrina, dalle origini fino alle 
sfide poste dall'era nucleare e dalle nuove tecnologie: 
https://www.avvenire.it/podcast/leopop/una-guerra-

giusta_109864 . Leggi anche “Disarmata e disarmante” 
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-fermiamo-
il-riarmo-globale-la-bomba-atomica-minaccia-il-
pianeta_111167 
 

Europa e rapporti internazionali   

Quali possibilità di un ruolo dell’Europa nell’attuale 
scenario internazionale segnato da guerre e crisi del 
multilateralismo? Pace equivale a politica, in 
https://www.argomenti2000.it/content/pace-equivale-
politica  

 

LA STORIA NON SI RIPETE, MA… 

(segue da p.1) 

- la trasformazione di ogni forma di disagio, 
emarginazione e dissenso in un problema di semplice 
“sicurezza”, da affrontare e risolvere con l’uso della forza 
(che in alcuni casi può essere necessaria, ma certo non 
risolve i problemi che generano questi fenomeni) e 
dell’uso (arbitrario?) delle nuove tecnologie. 
 

Ed allora, se è vero che la storia non si ripete in modo 
uguale, a volte il passato “fa rima” con il presente, il 
generale “fa rima” con il locale. In questo senso 
emergono tre dati di forte rilievo. 
 

1. Sul piano politico. Nel 1921-22, in Italia, ormai 
conclusa la fase più dura dello scontro sociale, la paura 
di una rivoluzione comunista e di perdere il potere 
rispetto ai partiti popolare e socialista, indusse molti 
liberali e imprenditori ad abbandonare la propria visione 
e pratica politica democratica, per affidarsi alla violenza 
dei fascisti, che poi li usarono per costruire uno stato 
totalitario. Anche allora i cattolici si divisero tra quanti 
erano convinti del valore della democrazia per la 
costruzione del bene comune e quanti si lasciarono 
attrarre dal Duce (magari illudendosi di cristianizzarlo). 
Oggi in Italia non esiste alcuna reale minaccia 
rivoluzionaria, eppure una parte dell’area liberale e 
dell’imprenditoria pare nuovamente orientata a liquida-
re il modello della democrazia liberal-parlamentare e a 
puntare su uno “squilibrio” dei poteri a favore del 
governo, accettando anche la visione politica e culturale 
dell’estrema destra. 
2. Sul piano economico. Su scala mondiale, le imprese 
capitalistiche e i colossi finanziari tendono ad 
abbandonare il rapporto con il modello politico 
democratico, preferendo forme di autocrazia, che le 
metta in condizione di realizzare profitti senza vincoli 
(vedi ad es. il rapporto tra le big tech USA e 
l’amministrazione Trump). Magari invocando il mito per 
cui la “mano invisibile del mercato” produrrebbe di per 
sé qualche vantaggio pure per i poveri, anche quando è 
la produzione di armi a fare da traino (in merito v. MH, 
nn.157-164).   
3. Sul piano culturale-educativo. I principi costituzionali 
e i valori indicati dal magistero della Chiesa (dignità della 
persona, solidarietà e giustizia, libertà e responsabilità, 
diritti civili e sociali, pace e cooperazione internazionale, 
…) vengono facilmente messi da parte in nome 
dell’interesse di pochi. Invece che orientamenti per il 
futuro, indispensabili per sani rapporti sociali e politici, 
tali principi vengono rinnegati o ridicolizzati come 
fissazioni per ‘anime belle’ …. 
 
 

https://www.isprambiente.gov.it/it
https://www.quirinale.it/it/video/presidente-mattarella-cerimonia-consegna-ventaglio
https://www.quirinale.it/it/video/presidente-mattarella-cerimonia-consegna-ventaglio
https://www.avvenire.it/politica/mattarella-ue-strada-di-pace-contrapposta-alla-barbarie-e-ai-partiti-dice-tensioni-elettorali-non-distolgano-dai-problemi-reali_111510
https://www.avvenire.it/politica/mattarella-ue-strada-di-pace-contrapposta-alla-barbarie-e-ai-partiti-dice-tensioni-elettorali-non-distolgano-dai-problemi-reali_111510
https://www.avvenire.it/politica/mattarella-ue-strada-di-pace-contrapposta-alla-barbarie-e-ai-partiti-dice-tensioni-elettorali-non-distolgano-dai-problemi-reali_111510
https://www.avvenire.it/politica/mattarella-ue-strada-di-pace-contrapposta-alla-barbarie-e-ai-partiti-dice-tensioni-elettorali-non-distolgano-dai-problemi-reali_111510
https://www.avvenire.it/podcast/leopop/una-guerra-giusta_109864
https://www.avvenire.it/podcast/leopop/una-guerra-giusta_109864
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-fermiamo-il-riarmo-globale-la-bomba-atomica-minaccia-il-pianeta_111167
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-fermiamo-il-riarmo-globale-la-bomba-atomica-minaccia-il-pianeta_111167
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-fermiamo-il-riarmo-globale-la-bomba-atomica-minaccia-il-pianeta_111167
https://www.argomenti2000.it/content/pace-equivale-politica
https://www.argomenti2000.it/content/pace-equivale-politica
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   CONOSCERE LA TECNOLOGIA 

PER … USARLA BENE 

Se l’enciclica è centrata sulla realtà dell’umanità nel nostro tempo, 
l’intelligenza artificiale è la novità (la res nova) che muove la 
riflessione di Leone XIV. Per questo, oltre al dato decisivo di chi 
possiede il controllo di questa innovazione e di come essa si stia 
diffondendo in tutti gli ambiti, vale la pena capire meglio come 
funziona. Al numero 99 della Magnifica humanitas, il papa sottolinea 
che “occorre evitare l’equivoco di equiparare questa “intelligenza” a 
quella umana”, in quanto “non vive una esperienza, non possiede un 
corpo, non attraversa la gioia e il dolore, non maturano nella 
relazione, non conoscono dall’interno ciò che significa amore, lavoro, 
amicizia, responsabilità”. Se la velocità di elaborazione supera quella 
umana, essa dipende pur sempre da come viene alimentata. E qui 
sorge il tema di quali sono gli schemi e i valori che stanno dietro ai 
dati che vengono forniti all’IA. A seconda dei modelli culturali di 
riferimento le diverse IA forniranno risposte  differenti alla stessa 
domanda. Lo illustra Luigi Mischitelli in L’AI non è neutrale: valori e 
ideologie dentro gli algoritmi, in  
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/lai-non-e-neutrale-
valori-e-ideologie-dentro-gli-algoritmi/  

Altro tema di grande rilievo è l’uso delle innovazioni tecnologiche in 
ambito educativo e scolastico. Il caso della Corea del Sud illustrato 
da Paolo Benanti su “Il Sole 24 ore” merita una valutazione  
https://www.facebook.com/paolo.benanti/posts/lesempio-di-seul-
se-lai-a-scuola-risulta-inefficace-etica-di-frontiera-il-sole-
2/10240430538242206/  

 

AC – CHIESA - MONDO 

 
       (da p.1) 

Nelle conclusioni, il presidente nazionale 

Giuseppe Notarstefano ci ha ricordato che 

l'Azione Cattolica è chiamata a essere un 

«laboratorio di convivialità delle 

differenze». Un'immagine che dice molto 

del nostro compito: educare all'incontro, 

custodire relazioni autentiche, non 

lasciarci trascinare dalla cultura della 

contrapposizione e della polarizzazione. 

Per questo il Mediterraneo non è stato 

soltanto il tema di un convegno. È 

diventato il simbolo di una Chiesa e di 

un'associazione che scelgono di costruire 

ponti, di abitare le domande del nostro 

tempo e di generare speranza nelle 

comunità, nelle parrocchie e nelle città. 

Come Delegazione regionale Piemonte e 

Valle d'Aosta torniamo a casa con il 

desiderio di tradurre questa esperienza in 

scelte concrete, continuando a camminare 

insieme alle nostre diocesi, perché la 

fraternità diventi davvero cultura e il 

dialogo uno stile quotidiano. 

#orizzontimediterranei 

la delegazione regionale ACI  

  

 

IN ASCOLTO DEL MAGISTERO 

La lettura integrale del testo di Leone XIV è certo la scelta 
migliore (la trovi nell’edizione integrale a cura dell’AVE, con la 
prefazione di C.Giuliodori e G. Notarstefano e introduzione di 
Paolo Benanti; oppure online sul sito www.vatican.va). Una 
essenziale presentazione su   www.laciviltacattolica.it,  alcuni 
brevi video di p. Giovanni Cucci, per ciascuna delle 5 parti in 
cui si articola il testo  

• https://www.youtube.com/shorts/1FX97qSEkBQ  

• https://www.youtube.com/shorts/NIH3Ji0ffZ0  

• https://www.youtube.com/shorts/2Yka4RVVv9k  

• https://www.youtube.com/shorts/0ag5WlMHzDw  

• https://www.youtube.com/shorts/fI-3r0WLbBo  
Al n. 86 dell’enciclica leggiamo: “La Dottrina sociale non è 
soltanto una parola rivolta alla società: è anche un esame di 
coscienza per la Chiesa, casa e scuola di comunione, sempre 
chiamata a verificare che i principi esposti in questo capitolo 
siano vissuti anzitutto al suo interno”. Sul rapporto tra 
“Magnifica humanitas” vita della chiesa e sinodalità, riflette 
Domenico Marrone in SettimanaNews 
https://share.google/Io6Q9CEFwM0TNnATL 

 

   

https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/lai-non-e-neutrale-valori-e-ideologie-dentro-gli-algoritmi/
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/lai-non-e-neutrale-valori-e-ideologie-dentro-gli-algoritmi/
https://www.facebook.com/paolo.benanti/posts/lesempio-di-seul-se-lai-a-scuola-risulta-inefficace-etica-di-frontiera-il-sole-2/10240430538242206/
https://www.facebook.com/paolo.benanti/posts/lesempio-di-seul-se-lai-a-scuola-risulta-inefficace-etica-di-frontiera-il-sole-2/10240430538242206/
https://www.facebook.com/paolo.benanti/posts/lesempio-di-seul-se-lai-a-scuola-risulta-inefficace-etica-di-frontiera-il-sole-2/10240430538242206/
https://www.facebook.com/hashtag/orizzontimediterranei?__cft__%5b0%5d=AZaZo9e3JnCtor3Dub3v3-n1iBhnPnzuPAzYfLhaBtmjZpFwD3YJEf2PobhCOAv_3aJANFlkB7uWVAkHCdx_gezUGLkH5PgNMTlE4kUZtoNbMd0ZUFJ9UxxSPrUo_SoUrsKZrAtqWkdrRYblJcw7fgEJDmKYl-Mxga-OFTb03GdXJA&__tn__=*NK-R
http://www.vatican.va/
https://www.youtube.com/shorts/1FX97qSEkBQ
https://www.youtube.com/shorts/NIH3Ji0ffZ0
https://www.youtube.com/shorts/2Yka4RVVv9k
https://www.youtube.com/shorts/0ag5WlMHzDw
https://www.youtube.com/shorts/fI-3r0WLbBo
https://share.google/Io6Q9CEFwM0TNnATL
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VITA DELLA CHIESA   
LA MORTE del card. RUINI 

…è stato motivo non solo di valutazione della sua 
esperienza personale ma di valutazione del camino 
della chiesa italiana dagli anni ’80 fino ai giorni 
nostri e suo rapporto con l’ambito socio-politico. 
Aldilà di valutazioni “d’occasione” di estimatori o 
critici, Guido Formigoni in Oltre Ruini: venticinque 
anni di “scelta istituzionale-sociale” della Chiesa 
italiana, offre una chiara ricostruzione del ruolo di 
Ruini nel passaggio tra l’epoca di Paolo VI e quella 
Giovanni Paolo II e della diversa impostazione che 
egli diede alla CEI e all’intera comunità italiana, 
emarginando la “scelta religiosa” compiuta negli 
anni ’70 dall’Ac e dalla Chiesa stessa, a favore di 
una scelta “istituzionale” rispetto al potere politico 
e alla propensione verso il centro-destra. Il testo in 
https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/13/oltre-
ruini-venticinque-anni-di-scelta-istituzionale-sociale-
della-chiesa-italiana/  

 
 
 
 

 

  

 

 
 CAMPO REGIONALE  

      
Ricordiamo con gratitudine due vescovi assistenti di AC 

 
LO SCISMA DEI TRADIZIONALISTI  
Lo scisma avviato dal vescovo Lefebvre che dura ormai 
da decenni si è di nuovo reso esplicito, nonostante i 
tentativi dei papi, da Paolo VI a Leone XIV, di ricomporre 
la rottura. Punto decisivo è il rifiuto del Concilio Vaticano 
II e del magistero ad esso collegato. Il motivo più noto è 
quello relativo alla riforma liturgica con la richiesta di 
svolgere le celebrazioni secondo il rito precedente 
(Vetus Ordo). Ma vi sono altri aspetti alla base della 
separazione, in particolare l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso, il giudizio sulle questioni della pace, 
dell’economia, delle diseguaglianze.  
Per questo il tradizionalismo religioso si salda con le 
vicende politiche, con lo sviluppo dei movimenti della 
destra europea, del mondo MAGA negli USA, della 
destra israeliana, molto potenti sul piano finanziario e 
mediatico. L’aspetto preoccupante è la diffusione di 
queste visioni e atteggiamenti contrari all’ impostazione 
conciliare in una parte del clero, dei religiosi e dei fedeli, 
ben più ampia degli scismatici.  
Una sintesi è proposta da Roberto Rusconi in La nuova 
sfida lefebvriana e il tradizionalismo cattolico In 
https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/28/la-nuova-
sfida-lefebvriana-e-il-tradizionalismo-cattolico/ 

connesso con un più ampio studio A destra di Dio. Il 
tradizionalismo cattolico (Morcelliana, 2026). Un quadro 
storico in Giovanni Miccoli, La Chiesa dell’ anticoncilio. I 
tradizionalisti alla riconquista di Roma (Laterza, 2011). 
Sugli aspetti liturgici vedi l’intervista a Andrea Grillo, 
Dopo lo scisma: la tradizione viva 
https://share.google/f1QbPAqVh5KcSVZxs  

 

 

 

Mons. Agostino Superbo 
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https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/13/oltre-ruini-venticinque-anni-di-scelta-istituzionale-sociale-della-chiesa-italiana/
https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/13/oltre-ruini-venticinque-anni-di-scelta-istituzionale-sociale-della-chiesa-italiana/
https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/13/oltre-ruini-venticinque-anni-di-scelta-istituzionale-sociale-della-chiesa-italiana/
https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/28/la-nuova-sfida-lefebvriana-e-il-tradizionalismo-cattolico/
https://appuntidiculturaepolitica.it/2026/07/28/la-nuova-sfida-lefebvriana-e-il-tradizionalismo-cattolico/
https://share.google/f1QbPAqVh5KcSVZxs
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GRUPPO  REGIONALE  A.C.  FEDE-POLITICA 

“Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi” 

Un invito al ristoro spirituale per chi crede ancora 

che il servizio agli altri abbia senso per la vita. 

 

Tutti noi ben conosciamo questo passo del vangelo di 

Matteo (11, 28-30), ho scelto di andare ad orecchio nello 

scriverlo così come è impresso nella mia memoria, anche se so 

che oggi la traduzione riporta “stanchi”. Preferisco questo 

“affaticati” un po' perché l'ho letto così tante volte agli 

incontri, ai campi, agli esercizi ma anche perché penso renda 

meglio l'idea. In questi giorni infuocati a cui seguono notti 

torride si può essere stanchi per un sonno non riposante, si può 

essere stanchi per essere stati in palestra o in piscina, si può 

essere stanchi per tanti chilometri fatti in auto per raggiungere 

il proprio luogo di lavoro e poi rientrare nel luogo degli affetti, 

e per mille altre ragioni “stancanti”.  

Per chi, invece, non si accontenta di questa società, del 

modo con cui vengono trattate questioni importanti per la vita 

delle persone, della sempre minore professionalità e 

indipendenza degli organi di comunicazione, per cui cercare di 

individuare la verità piena di una notizia è fatica grande (anche 

se “solo” intellettuale), per chi sceglie ancora di “lasciarsi 

provocare dalla realtà, di mettersi in ascolto reciproco e di 

assumere con fermezza la propria responsabilità nella 

costruzione di una società più umana e fraterna” (MH 91) 

trovo migliore il termine “affaticati”. 

 

Affaticati soprattutto in questo mondo dove la 

comunicazione veloce dello slogan e la perversa la “strategia 

della paura”, che colpisce la pancia dell'ascoltatore impedendo 

al cervello di collegarsi in tempo prima di valutare la realtà, la 

fanno da padroni. In cui non c'è tempo per argomentare, ma 

soprattutto non c'è volontà di dialogare per cercare la 

soluzione migliore per il tanto decantato ma assai più 

vituperato bene comune a volte … spesso … ci si sente 

veramente affaticati. A volte viene da pensare: “ma ne varrà 

ancora la pena?” Ma forse anche “non avranno mica ragione 

loro?”: quelli che si affidano a soluzioni puramente tecniche 

(come se ogni scelta non portasse sempre in sé anche una 

dimensione morale), che pensano che la democrazia sia andare 

a votare regolarmente ma che poi chi vince “prende tutto” e 

ogni suggerimento è solo una perdita di tempo (come se la 

democrazia fosse solo un modo di gestire il potere totale della 

maggioranza e le persone rappresentate dalla minoranza non 

fossero più cittadini con diritto di parola). 

 

Può succedere che, con l'incalzare dei fatti e delle 

discussioni o delle decisioni da prendere si perda un po' di vista 

il PERCHE' degli impegni che, in totale libertà, ci si è assunti. 

 

 

TESTIMONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERSO L’INCONTRO 

REGIONALE DEL 10 OTTOBRE 

Per questo il Gruppo Fede e Politica 

propone ogni anno un momento di 

spiritualità indirizzato a chi: 

– come conseguenza di decisioni 

maturare in AC o in altri ambiti vicini 

alle proprie realtà ecclesiali di base, 

ricopre attualmente incarichi politico/ 

amministrativi; 

– magari sta iniziando a pensare di 

mettersi in gioco nel prossimo futuro; 

– ha già ricoperto incarichi e vuole 

mettere la competenza maturata al 

servizio degli altri: 

– in qualche modo agisce nell'ambito 

pre-politico; 

– sente la necessità di proporre 

cammini di formazione a questo genere 

di impegno a favore delle proprie 

comunità; oserei aggiungere: a tutti i 

nostri fratelli e sorelle di buona volontà. 

 

Quest'anno l'appuntamento sarà 

presso la Fraternità CISV del castello 

di Albiano (Ivrea) dove avremo modo 

di conoscere e confrontarci con la 

comunità stessa e dove saremo guidati 

dalle riflessioni da Fratel Guido Dotti 

della Comunità di Bose. 

Si prevede una giornata intera in 

modo da avere tempi e spazi per 

meditazioni comunitarie e personali e 

per poter confrontare eventuali 

esperienze facendole dialogare con 

dubbi e difficoltà. 

Vi raggiungeremo con notizia più 

accurate, vi auguriamo buone ferie, 

naturalmente speriamo che vi stiate già 

segnando la data del 10 ottobre 

2026 sulle vostre agende e che 

potremo vederci ad Albiano. 

Gianni Ronco 
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SILENZIO   

Cercare la verità 
l Le sorelle del Monastero Benedettino 

Regina Pacis (Saint Oyen- Aosta) ci 

offrono una riflessione periodica sulle 

letture bibliche proposte dalla liturgia 

  

«Sovente la vita affonda. È difficile, anzi 

sommamente raro, che la fede del 

discepolo non venga messa a dura 

prova dall’enigma misterioso del 

mondo. Forse è urgente risentire una 

voce: “Sono io”; forse è urgente lanciare 

un grido, tendere la mano e lasciarsi 

afferrare: “Subito Gesù stese la mano”. 

Il “subito” non brucia i tempi. Anzi, 

talora in mezzo alla furia dei venti che 

soffiano “contro”, Dio sembra sordo: 

tarda a venire. La fede ha da mettere in 

conto la pazienza. Il “subito” vuole solo 

significare che Dio cammina già sulle 

nostre acque, non sta sulle nuvole; sta 

già sulla nostra barca. Incredibile a dirsi: 

ci ha già presi per mano» (mons. Enrico 

Masseroni). 

 

… la tentazione è ritenere impossibile 

una conoscenza di Dio. La Verità appare 

irraggiungibile, frantumata e dispersa in 

ogni ambito del sapere, opinabile anche 

nella religione, ma se noi la cerchiamo 

come una perla preziosa si farà trovare!  

Nella nostra società tutto ormai pare 

relativo e questa incertezza sgretola la 

nostra identità e ci porta al pessimismo 

e alla depressione. Ma la Verità esiste!  

Anche se non possiamo presumere di 

possederla, perché è la Verità che ci 

possiede, noi possiamo entrare in essa 

con la piena fiducia di non essere delusi; 

ne vedremo un pezzetto, come un 

lembo del mantello del Signore, ma se 

ci attacchiamo al quel pezzetto di verità 

che ci è dato di toccare, sentiamo di 

essere toccati, afferrati e salvati. 

Dobbiamo avere il coraggio di superare 

ogni diffidenza per cercarla sempre, 

altrimenti, come dice Paolo VI: «sarebbe 

pigrizia, sarebbe viltà, sarebbe cecità».  

Edith Stein era solita dire: «La verità era 

la mia preghiera». 

 

 

LA VERITÀ COME BENE COMUNE 
 

Da “Magnifica Humanitas” nn. 131-134  
 

Quando cambiano i linguaggi e gli strumenti, cambiano anche i gesti 
quotidiani e le relazioni sociali. Per questo occorre soffermarsi su alcuni 
ambiti nei quali tali trasformazioni hanno ricadute molto concrete, a 
volte drammatiche. Alla luce dei principi della Dottrina sociale della 
Chiesa, la trasformazione digitale ci chiede di riscoprire la verità come 
bene comune, di tutelare la dignità del lavoro e di custodire la libertà 
contro ogni dipendenza e mercificazione. 

Verità e democrazia 
132. L’uso delle piattaforme digitali e dei sistemi di IA accelera i profondi 
cambiamenti nella comunicazione pubblica e politica. Strumenti che 
potrebbero favorire il confronto e la partecipazione vengono spesso 
impiegati per costruire narrazioni distorte e confondere i confini tra vero 
e falso, mescolando dati e opinioni.  
La disinformazione non nasce con l’IA, ma trova oggi in essa un 
moltiplicatore potente. La possibilità di manipolare contenuti, immagini 
e filmati espone i cittadini a prospettive parziali o fuorvianti. Il problema 
riguarda la dimensione culturale e morale, poiché la qualità della 
comunicazione pubblica dipende direttamente dalla fiducia sociale e 
incide su di essa. Un’informazione veritiera, infatti, non nasce da un 
controllo centralizzato o automatizzato. Nel discorso pubblico, la verità 
dei fatti possiede una dimensione razionale, poiché richiede verifica, 
riscontro delle fonti e responsabilità argomentativa; ma è ancor più 
relazionale: si costruisce attraverso legami di fiducia e pratiche condivi-
se, in un confronto onesto con gli altri e con il mondo. Solo la ricerca 
condivisa della verità dei fatti, assunta come bene comune, può fondare 
una comunicazione giusta. 
 

133. Coloro che dispongono di potenti risorse tecniche ed economiche – 
e, con esse, anche di molte risorse umane per intervenire – hanno 
un’importante capacità di indurre cambiamenti culturali e, in ultima 
analisi, di convincere un numero significativo di persone su quale sia la 
verità sull’essere umano, sul mondo, sul senso dell’esistenza, sulla 
famiglia, persino su Dio. Questo è puro potere privo di verità, che 
impone sottilmente o apertamente ciò che vuole che gli altri considerino 
vero. Dietro tutto ciò vi è una radice malata difficile da riconoscere: il 
fatto che «l’uomo moderno è erroneamente convinto di essere il solo 
autore di se stesso, della sua vita e della società. È questa una 
presunzione, conseguente alla chiusura egoistica in se stessi […] Una 
società è nobile e rispettabile anche perché coltiva la ricerca della verità 
e per il suo attaccamento alle verità fondamentali».   
 

134. La ricerca della verità è un elemento essenziale per la democrazia, 
che è essa stessa uno strumento di partecipazione al bene comune. 
Quando la domanda su ciò che è vero perde di interesse e prende piede 
un pragmatismo che si accontenta di ciò che appare utile o efficace, la 
vita democratica si indebolisce. Essa, infatti, non vive soltanto di regole 
e procedure, ma anzitutto di un rapporto leale con i fatti e di un reale 
orientamento al bene delle persone e del corpo sociale. Il disinteresse 
per la verità porta lentamente ma inesorabilmente a scivolare verso il 
totalitarismo, per il quale, come ha scritto la filosofa Hannah Arendt, i 
sudditi ideali non sono tanto quelli ideologicamente convinti, ma «la 
gente per la quale la distinzione tra fatto e finzione (cioè, la realtà 
dell’esperienza) e la distinzione tra vero e falso (cioè, i canoni del 
pensiero) non esistono più». 


